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PREMESSA 
Il presente documento descrive le opere architettoniche del Progetto Esecutivo per 
la REALIZZAZIONE DEL NUOVO VOLUME DA DESTINARE A MICRONIDO in 
ampliamento al polo dell’infanzia 0-6 anni. 
 

DESCRIZIONE GENERALE 
I lavori che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come di seguito, salvo più 
precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei 
Lavori: 
 
- L’area di insediamento dell’edificio si trova in prossimità dell’ingresso principale, in fregio 
a via Papa Giovanni XXIII. 
 
- L'edificio presenta una conformazione a pianta rettangolare di dimensioni circa 17m x 
7m.  
 
L’edificio avrà struttura portante costituita da: 
- fondazione a platea, fra la fondazione e il solaio di piano terra si costituirà una 
intercapedine che isolerà l’edificio dal terreno sottostante; 
- setti portanti in cemento armato che costituiranno le strutture portanti in elevazione; 
- solaio di copertura realizzato con travi ribassate in cemento armato e solaio in predalles 
 
- Murature perimetrali di tamponamento esterne saranno realizzate con termolaterizio e  
isolante in EPS. 
 
- Copertura di tipo piano. Il piano copertura sarà accessibile mediante scala removibile 
esterna. La finitura della copertura sarà realizzata con doppia guaina impermeabilizzante 
di cui l’ultima bianca. 
 
- Pareti divisorie interne: realizzate con sistema costruttivo “a secco” mediante lastre in 
cartongesso montate su struttura metallica in profili di acciaio zincato, all’interno delle 
intercapedini saranno posati pannelli per l’isolamento acustico in lana di roccia. Per i locali 
umidi si utilizzeranno lastre di tipo idrorepellente. E’ inoltre prevista una paretina divisoria 
in C-HPL a bordi arrotondati h 130 cm con piedino h 15 cm, posizionata nel bagno dei 
bambini. 
 
- Sottofondi: massetto di integrazione impiantistica e livellamento in cemento aerato tipo 
foacem, massetto di posa delle pavimentazioni in calcestruzzo cementizio con inerte di 
adeguata granulometria. 
 
- Solaio di copertura: caratterizzato da una struttura portante in travi in cemento armato e 
sistema predalles, con sottostante controsoffitto in cartongesso o in pannelli 60*60 in fibra 
minerale e soprastante pacchetto composto da: 

- barriera al vapore 
- isolante termico in polistirene  
- massetto per la formazione delle pendenze 
- doppia guaina impermeabilizzante di cui l’ultima “bianca” 
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- Solaio a terra: caratterizzato da una platea in cemento armato con intercapedine in 
casseri a perdere e soprastante pacchetto composto da: 

- barriera anti radon 
- isolante termico in polistirene  
- massetto per integrazione impiantistica 
- barriera al vapore 
- caldana con rete antiritiro 
 

- Pavimenti interni: pavimento in linoleum e in gres 20*20 cm. 
 

- Rivestimenti dei bagni: rivestimento in gres 20*20 cm h 130 cm. 
- Rivestimenti dei cucinetta: rivestimento in gres 20*20 cm h 200 cm 

 
- Controsoffitti: realizzati in pannelli di fibra minerale, dimensioni 600 x 600 mm su struttura 
metallica in acciaio zincato pendinato. Tutte le pendinature dovranno essere del tipo 
antisismico. Nel salone il controsoffitto sarà in cartongesso continuo. 
 
- Isolamenti termici ed acustici: la nuova struttura sarà dotata di isolanti termici ed acustici 
in grado di conferirle le dovute prestazioni. In particolare sono previsti: per il solaio 
controterra un pannello isolante in polistirene da 12 cm; per il solaio di copertura è stato 
previsto uno strato isolante in polistirene dello spessore di 8+8 cm. Per l’isolamento 
acustico delle pareti interne: pannelli in lana di roccia. 
 
- Serramenti esterni: saranno in profilati di PVC con caratteristiche di isolamento termico 
ed acustico adeguati alle normative vigenti. 
 
- Porte interne: le porte interne saranno del tipo in laminato con imbotte in alluminio. 
 
- Tinteggiature interne: per le pareti interne e le contropareti, sarà eseguita una 
tinteggiatura con idropittura opaca lavabile. In generale tutte le pitture dovranno avere 
caratteristiche e requisiti ecologici, che prevedano la totale esclusione di materie prime di 
sintesi petrolchimica e l’uso di componenti di origine naturale o di “chimica dolce” che 
creino un “minimo minor impatto” per l’ambiente e la salute degli utenti. 
 
- Tinteggiature esterne: per le pareti esterne sarà utilizzato un rivestimento colorato di 
finitura, con colorazione a scelta della DL. 
 
- Opere da lattoniere: saranno realizzate in lamiera di alluminio preverniciato sp 8/10 mm 
costituite principalmente dalle scossaline e dai pluviali. 
 
- Fognature bianche e nere: saranno realizzate le reti fognarie esterne fino al 
collegamento con le esistenti reti delle acque nere e delle acque bianche. 
In generale saranno realizzate mediante tubazioni in pvc ad alta resistenza.  
 
Oltre alle opere edili sopra descritte sono comprese nell’appalto anche tutte le opere 
impiantistiche più dettagliatamente descritte nei rispettivi paragrafi e documenti progettuali 
e costituite da: 
- Impianti di riscaldamento e ventilazione; 
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- Impianto idrico sanitario e fognario interno ed esterno; 
- Impianti elettrici e similari. 
 
1.1 Rilevati e rinterri 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti 
tra le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote 
prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, nel rispetto delle norme 
vigenti relative tutela ambientale e salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, 
tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in 
quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei 
rilevati. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie 
sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in 
generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano 
generando spinte. 
 
1.2 Esecuzione di coperture continue (piane) 
Sarà composta dai seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). 
Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 

La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
- l'elemento portante; 
- strato di pendenza; 
- strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o 
di ridurre (barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno 
della condensa; 
- elemento di tenuta all'acqua; 
- elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la 
residenza termica globale della copertura; 
- strato filtrante; 
- strato di protezione. 

Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto. 
 
1.3 Sistemi per rivestimenti interni ed esterni 
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di 
natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio.  
Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi 
Per le piastrelle di gres si procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato 
di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, 
lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si 
valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di 
incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 
Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la 
planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali.  
 

 
1.4 Sistemi Realizzati con Prodotti Fluidi 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti 
da pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro 
applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 
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a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii 
fluorurati, non pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi 
presenti nell'atmosfera; 
b) su intonaci esterni: 

- finitura superficiale per “cappotto”; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio: 
- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro 
mancanza (od a loro integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni 
date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori; le informazioni saranno 
fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 
- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le 
condizioni ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del 
periodo di maturazione, condizioni per la successiva operazione; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le 
condizioni citate all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 
- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al 
secondo alinea; 

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la 
completa esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni 
ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente 
(essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle 
norme di igiene e sicurezza. 
 

1.5 Opere di impermeabilizzazione 
Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre 
entro valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una 
parte dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio 
igrometrico tra ambienti. 
Esse si dividono in: 

- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
 

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 
 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate 
negli altri documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a 
suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
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1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere gli articoli "Esecuzione di 
Coperture Continue (Piane)". 
2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere l'articolo "Esecuzione 
delle Pavimentazioni" del CSA. 
3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni 
seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i 
prodotti che per resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione 
meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di reinterro (che comunque 
dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette potranno 
essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere 
completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di 
insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno. 
b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari 
(con la formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come 
indicato nel comma a) circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei 
punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata in 
modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica; 
c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione 
della parete più esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed 
adeguata resistenza meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno 
opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare nella 
parete protetta; 
d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si 
sceglieranno prodotti che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di 
resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno 
essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere 
completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad 
agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili 
sostanze chimiche presenti nel terreno. 
 Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, 
nonché dei punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare 
possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale 
preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi 
comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza 
saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori. 

4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si 
eseguiranno strati impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il 
passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti 
spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione corretta 
nell'elemento. 
 

1.6 Opere di vetrazione e serramentistica 
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità 
previsti dal progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le 
prescrizioni seguenti. 
a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere 
scelte tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di 
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vento e neve, alle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni 
prevedibili del serramento. 
 Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento 
termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia 
ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione 
alla conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per 
quanto riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni 
elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli 
termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto 
all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di 
appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di 
fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere 
preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli 
elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle 
azioni climatiche. 
 
1.7 Opere da lattoniere 
I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio, di zinco, di rame, di piombo, di 
ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle 
dimensioni e delle forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura. 
 
1.8 Opere di tinteggiatura, verniciatura e coloritura 
Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e 
alle zone difficilmente accessibili. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà 
ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i 
materiali più fini e delle migliori qualità. 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni 
di pulizia (nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi 
applicate almeno una mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di 
vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della 
superficie. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a 
spruzzo,ecc. in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
 
TINTEGGIATURA LAVABILE 
- Tinteggiatura lavabile del tipo: 
a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a 
pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
 
- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 
a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche;  
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a 
pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
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1.9 Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne 
Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, 
portante, portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro 
collocazione. 
Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in 
partizione semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o 
partizione prefabbricata (solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi 
predisposti per essere assemblati a secco). 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi 
non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete 
sopracitata è composta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere 
a più funzioni). 
 
1.10 Esecuzione delle pavimentazioni 
a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche 
dovute ai carichi permanenti o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli 
eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 
meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione 
abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 
4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato 
ripartitore (o portante); 
5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche, chimiche, ecc. 
 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati 
possono diventare fondamentali; 
6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una 
prefissata impermeabilità ai liquidi dai vapori;  
7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un 
prefissato isolamento termico; 
8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un 
prefissato isolamento acustico; 
9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori 
di planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha 
anche funzione di strato di collegamento). 
 
1.11 Limitazione delle barriere architettoniche 
Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel 
progetto, comprovati da una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai 
sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., del D.M. LL.PP. 236/89 e del D.P.R. 503/96, le varie 
parti dell'opera, i singoli componenti e/o materiali, dovranno garantire l'accessibilità, 
l'adattabilità e/o la visibilità limitando la presenza di barriere architettoniche. In particolare 
dovranno essere evitati: 
- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro 
che, per qualsiasi motivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma 
permanente o temporanea; 
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- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di 
parti, attrezzature o componenti; 
- la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la 
riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non 
vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 
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